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• « 

Esperienze, novità, lavoro collettivo nella riflessione del Partito 

L'insegnamento di sette giorni di festival 
A colloquio con il compagno Renzo Trivelli, dopo la riunione quotidiana con i responsabili della « città-parco » 
Maturità politica, capacità organizzativa e autodisciplina - Alla ricerca dei limiti da superare nella vita delle 
manifestazioni per la stampa comunista - Le prime indicazioni per non ripetere né imitare se stessi 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLr, 10 

Per 11 festival siamo al 
momento del giro di boa. Una 
settimana è già corsa via tra 
mille iniziative che hanno ri
chiamato decine di migliaia 
di cittadini, di lavoratori, di 
giovani, e che hanno propo
sto alla riflessione di tanti os
servatori una serie di novità, 
di sorprese, di aspetti stimo
lanti e anche — perchè no? — 
di qualche limite. E sta per 
scattare un'altra ancora più 
Intensa settimana che culmi
nerà il 19 nella manifestazio
ne conclusiva con Enrico Ber
linguer. 

E' possibile trarre un pri
mo bilancio della manifesta
zione? — «Forse non è solo 
possibile ma anche necessa
rio» — osserva Renzo- Tri
velli, responsabile della Dire
zione del partito per la sezio
ne stampa e propaganda: — 
« Cominciarne a discutere sin 
da ora può servire non solo 
ad una ìifìessione più com
plessiva sulle nostre feste ma 
a prepararci tutti meglio al
le impegnative giornate che 
vivremo qui alla Mostra d'Ol
tremare nei prossimi giorni ». 

Trivelli ha appena conclu
so l'ormai tradizionale riunio
ne del mattino tra i compagni 
del comitato organizzatore. 
Ogni giorno si valutano i ri
sultati del lavoro, si discuto
no 1 miglioramenti al pro
gramma, si tasta insomma il 
polso del festival con piena 
disponibilità critica. 

«Ecco — fa subito il com
pagno Trivelli —, il primo ele
mento consolidato di questo 
festival è la grande capacità 
politica di organizzazione e 
di consapevole autodisciplina 
che si é manifestato nelle for
me più varie e persino impre
vedibili: dall'enorme mole di 
lavoro volontario, nell'allesti
mento prima e, quel che è 
altrettanto Importante, ora, 
nella gestione della "città-
parco" e delle sue tante at
tività, alla capacità politica 
di fare il festival in modo ta
le da stimolare il concorso e 
l'aiuto creativo anche di am
bienti non direttamente col
legati al Partito e al movi
mento operalo». 

I dati rivelatori sono in
numerevoli, e non sempre 
noti. Per esempio tutti or
mai sanno del decisivo con
tributo che tante istituzioni 
hanno fornito alla definizio
ne dalla rassegna su «Napo
li che produce ». Ma solo po
chi addetti ai lavori sono a 
conoscenza di un particolare. 

piccolo se vogliamo, eppure 
straordinariamente illuminan
te: ogni giorno i compagni 
dell'ufficio stampa sono in 
grado di fornire alle Agen
zie e agli inviati, tempestivi 
e utilissimi resoconti di tut
te le manifestazioni politiche 
e culturali. Ebbene, questi 
resoconti sono 11 frutto del 
lavoro volontario — rapido, di
sciplinante e. diciamolo pure, 
non propriamente gratifican
te — di forze politiche e in
tellettuali di primo piano: 
economisti, consiglieri regio
nali. docenti universitari. 

« Altro che intellettuali 
chiusi in una torre d'avorio! » 
commenta sorridendo Trivelli 

quando gli svelano questo vol
to segreto del festival. E que
sta storia diventa l'occasione 
per un discorso più generale 
sul legame tra Napoli e la 

manifestazione nazionale della 
stampa comunista. 

« Qui mi sembra — osser
va infatti — che si possa co
gliere un secondo aspetto da 
mettere in risalto: il festival 
dimostra un'originale capaci
tà di rapporto e di integra
zione con la città ». E il rife
rimento non è solo agli intel
lettuali: si coglie un generale 
atteggiamento di simpatia e 
anche di Interesse concreto 
(basti pensare ai grandi feno
meni indotti a vantaggio del

le attrezzature alberghiere e 
In genere al servizi, al com
mercio, al turismo di Napoli 
e della Campania): e si col
gono anche le differenzlazio.nl 
nel tipo di Integrazione che 
sta avvenendo a Napoli e 
quello che si era realizzato 
altrove, negli anni passati. 

« A Venezia per esemplo — 
ricordi Enzo Trivelli — si 
toccava con mano lo straor
dinario dato di una piena in
tegrazione territoriale. L'an
no scorso a Firenze un ruo
lo decisivo avevano giocato la 
dimensione e la vocazione in
ternazionali della città. Qui 
la connessione è più intima 
e politicamente anche più em

blematica perchè si tratta di 
un frutto evidente dell'ascesa 
di una nuova forza dirigente 
della città. E' un'osservazio
ne peraltro condivisa da un 
acuto osservatore di questo 
nostro festival, 11 repubblica
no Giuseppe Galasso, che ha 
sottolineato l'altro giorno sul
la Stampa, proprio l'importan
za di questo slancio collettivo 
in una città in cui la classe 
dirigente politica aveva spen
to cinicamente ogni fiducia 
nelle capacità di entusiasmo 
e di disinteresse per la vita 
pubblica ». 

Trivelli ricorda del resto 
che questo legame non ha 
nulla di artificioso o di vana

mente propagandistico, ma è 
frutto di un consapevole im
pegno di cui testimoniano — 
tanto per limitarci solo a 
due idee-forza — la restitu
zione all'uso sociale dell'area 
della Mostra e la riflessione 
non solo sulle prospettive eco
nomico sociali ma anche sul
le tradizioni culturali e sul
l'anima popolare della città 
di cui sono momenti esempla
ri la scelta di Eduardo, la 
riscoperta della sceneggiata, 
la riproposizione di Raffaele 
Vivlani. la grande rassegna 
su cinquant'anni di cinema 
popolare napoletano. 11 riesa
me delle fasi della travaglia
ta crescita politica di Napoli 

NAPOLI — Una grande folla di compagni e di cittadini — decine di migliaia di persone ogni giorno — continua a riversarsi nella «città-parco» della 
Mostra d'Oltremare, dove è in pieno svolgimento il Festival nazionale dell'Unità. Nella foto: una veduta parziale dell'area del Festival affollata di 
visitatori; sullo sfondo il padiglione di Cuba, la nazione che quest'anno è « ospite d'onore » alla manifestazione della stampa comunista 

Con la troupe del telefestival in un paese dell'lrpinia 

«Da grande voglio andare in fabbrica» 
Così un bambino di dodici anni - Davanti ai microfoni e alle telecamere sfilano le lotte, le amarezze, le speranze, la miseria di 
una delle zone più povere d'Italia - «E' come se anche noi avessimo fatto la festa dell'Unità» - Anche qui le cose stanno cambiando 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 10 

La casa è una stanza: « En
trate. Io • non debbo vergo
gnarmi della mia miseria: 
ho lottato tutta la vita per 
distruggerla: non ne ho col
pa ». L'invito dell'anziano 
compagno di Giugliano è ri
tolto ai giovani del telefestt-
vai che da sette giorni gira
no la regione filmando, or. 
gantzzando spettacoli, assem
blee. proiezioni, discutendo 
con contadini, operai, donne, 
studenti. ET il festival di Na
poli che va in Campania: 
oggi siamo a Senno, nell'Ir-
pinia, paese conosciuto per 
le sue meravigliose castagne, 
le acque purissime, le noccio
le gonfie e lucide, i funghi 
pieni di polpa. 

Trasferta 
a Seri no 

Due camioncini attrezzati 
del telefestival si arrestano 
davanti alla sezione del PCI: 
telecamere, strumenti musica
li e schermi vengono scari
cati. « Adesso siamo poco più 
di cinquemila abitanti, ma 
ce ne sono altrettanti che se 
nord». / compagni della se-
nord ». / compagni della Se
zione forniscono le prime in
formazioni sulta struttura so
ciale ed economica del pae
se: «La nostra ricchezza do
vrebbe venire dall'agricoltura 
(castagne, nocciole, patate. 
pomodori, ciliegie) ma solo 
in pochi riescono a campar
ci. Gli appezzamenti supero-
nò il numero di mille. Cosi 
per quadrare il bilancio si 
fa il bracciante nei castagne
ti. il rimboschimento delle 
colline e la vigilanza contro 

Sii incendi, il muratore quan-
o c'è da costruire qualche 

cesa e i giovani, la domenica, 
servono come camerieri nei 
ristoranti che aprono per 11 
turismo di fine settimana». 

Fabbriche? Ce ne sono tre, 
ma lavorano solo cinque me
si all'anno. I proprietari so
no rispettivamente Motta, 
Sorini e un gruppo di Cuneo. 
I cancelli si aprono al tempo 
delle castagne; raccolta, pe
latura e il prodotto itene su
bito spedito altrove, dove ver
rà lavorato, confezionato e 
venduto. La manodopera è 
quasi tutta femminile e nei 
momenti di massimo lavoro 
si arriva complessivamente a 
7-800 unita. Ma non per tutto 
ti periodo: «Certo, man ma
no che smaltiscono, licenzia
no. si immagini lei che atmo
sfera di ricatto... ». 

// gruppo del telefestival 
incomincia il suo viaggio per 
Senno: un uomo ha appog
giato a terra il sacco delle 
nocciole che portava sulle spal
le e continua. «C'era anche 
un calzificio, ma è chiuso da 
due anni e gli operai non so
no ancora stati pagati ». 
Si chtamava INCAM e il pa
drone era di Brescia, ottenne 
tutte le facilitazioni possibili 
e immaginabili dalla Cassa 
del Mezzogiorno, i lavoratori 
rimanevano apprendisti per 3 
anni, poi, scaduto il tempo 
delle esenzioni, chiuse l'azien
da. Riaprì dopo un po', sem
bra avesse ricevuto un altro 
mutuo agevolato, ma dopo 1S 
giorni richiuse, motivazione: 
difficoltà finanziarie. 

E" ancora primo pomerig
gio e per le strade si vedono 
donne, pensionati e bambini. 
«Cosa farai da grande?». 
« Voglio lavorare in una fab
brica ». risponde un bambino 
di circa dodici anni. «Do
ve? ». « All'estero ». Più in 
là attorno al microfono e al
la telecamera si forma un 
circolo: il gruppo dell'anima
zione musicale con chitarra, 
piffero, sonagli e tamburo 
suona e canta. Tutto il ma
teriale filmato verrà ritra
smesso in piazza la sera; as
semblea, dibattito e spetta
colo. 

Uno dei compagni che ci 
fa da guida è perito elettro

nico: ha tentato di lavorare 
a Milano, licenziato, è torna
to a casa, ha fatto il came
riere e adesso aiuta un pa
rente che esercita la profes
sione di geometra. Di giova
nissimi in stmili condizioni. 
a Senno ce ne sono più di 
centocinquanta. 

Si passa in un'altra fra
zione fil paese che è una spe
cie di arcipelago ne conta 
ventiquattro). le distanze so
no sensibili, ma mezzi di tra
sporto pubblico non ne esi
stono. L'unica sala cinemato
grafica è sulla collinetta che 
ospita il «centro». Viene ne
gata l'esistenza di qualsiasi 
circolo culturale o ricreativo 
(« Il pomeriggio si passeggia 
o si va al bar»). 

« Sembra 
la Svizzera » 

Tutto intorno il verde ca
rico delle montagne dell'lr
pinia e i boschi di castagni. 
«Sembra la Svizzera eh? Ne 
vengono di turisti, soprattut
to di domenica e molti di 
Avellino (che dista 13 chilo
metri) hanno la seconda ca
sa. Chi ci guadagna sono so
lo ristoranti e qualche gio
vane che serve a tavola ». 

Manca qualsiasi struttura. 
Viene ricordata una meravi
gliosa strada che è costata 
miliardi e seminato lottizza
zioni al monte Terminio. An
che per le fonti d'acqua, che 
è forse una delle più pure e 
leggere d'Italia, non esiste 
una politica di utilizzazione. 
Napoli ha costrutto un ac
quedotto, ma moltissima si 
perde per la montagna, 

Gli uomini tornano dai 
campi, si radunano davanti 
al bar. «Quest'anno produr
remo il 50 per cento rispetto 
al 1975 — ti dibattito è a più 
voci —; del vino non ne par
liamo, le ciliegie le avete vi
ste tutti e poi le castagne. 
Su molti alberi quelle basse 

sono andate. Noi cosa faccia
mo? Il governo è lontano, la 
Regione non interviene e il 
comune, chi lo conosce quel
lo?». L'amministrazione è un 
monocolore democristiano, il 
sindaco un ginecologo che vi
ve ad Avellino, venne ten
tata per breve tempo una 
espenenza unitaria, ma la 
DC, al momento di scendere 
sul terreno concreto ruppe e 
preferì un voto fascista per 
l'elezione del presidente del
la Comunità montana. 

« Da due anni poi anche 
l'edilizia è in crisi. Vede quel
le casette nuove? Sono state 
costruite con i risparmi degli 
emigranti. Bene o male mol
ti riuscivano a trovare lavo
ro (a Senno esistono circa 
cinquanta piccole e piccolis
sime imprese di costruzione). 
ma adesso tutto è fermo. Il 
piano di fabbricazione è sta
to approvato nel "74 dal com
missario prefettizio, ma non 
è ancora in vigore ». Per an
ni le licenze vennero distri
buite secondo ti giudizio del
l'ex sindaco, poi dalla pioggia 
si è passati alla siccità. 

I problemi si inseguono, la 
realtà prende forma. Non è 
più un gioco di botta e n-
sposta. si formano capannel
li e la discussione si allarga. 
«Quest'anno volevamo anche 
noi fare il festival dell'Unità 

Stasera si 
sorteggia la 

prima « Alfa Sud » 
Stasera, alle 23,30, verrà sor

teggiata La prima delle due 
vetture « Alfa Sud » poste in 
palio tra i visitatori dei fe
stival. Il sorteggio sarà effet
tuato nei pressi del padiglio
ne « Napoli che produce ». ac
canto alla pedana su cui so
no esposte le due auto. 

— commenta un compagno 
della sezione —; poi all'ulti
mo momento non ce l'abbia
mo fatta: ma oggi in fin dei 
conti, qualcosa la stiamo fa
cendo ». 

/ canti sono diventati cori, 
viene offerto dell'ottimo vi
no. Ora è la volta della fra
zione " rossa ": « Abbiamo 
sempre dato il 60 per cento 
dei voti al PCI; prima era
vamo isolati, si può dire, ma 
alle ultime elezioni il balzo 
è stato del 10 per cento». 

/ compagni mostrano i da
ti: nel 1976 al Senato siamo 
passati dal 19 fi al 27fi ( + 7,7) 
e alla Camera dal 23,4 al 33fi 
(+ 102); la DC alla Camera 
è scesa dal 47,1 al 39fi (— 7fi). 

« Serino è il paese natale 
de] presidente delia Cassa del 
Mezzogiorno — aggiunge un 
contadino e cerca il microfo
no per ripeterlo — e suo co
gnato è un senatore socialde
mocratico. per cui si passano 
i voti; pensate che il PSDI 
è arrivato anche a prendere 
il 35 per cento». 

Si parla della terribile gab
bia clientelare che per anni 
ha soffocato ti paese: le in
giustizie per ti collocamento 
dei braccianti del rimboschi
mento e della vigilanza an-
tincendi, le discriminazioni, 
Vengono fuori le lotte vio
lentissime delle correnti de. • 

« Qui prima comandava 
Sullo, adesso il padrone della 
Democrazia cristiana è De 
Mita ma non hanno smesso di 
litigare». «Si critica la man
canza di spirito cooperativo 
— interviene un compagno — 
ma chi per anni ha usato il 
ricatto il clientelismo, la di
visione? ». 

Insieme alla denuncia sulle 
violazioni del patto naziona
le bracciantile (le fabbriche 
di castagne pagano la metà 
della retribuzione oraria pre
vista) si citano i successi del
le ultime elezioni nei paesi 
vicini. «Anche il partito è 
cresciuto: da 70, in un anno, 
siamo passati a 120 iscritti ». 
/ compagni del telefestival 

continuano ti loro lavoro e 
ci dicono che in molte altre 
zone i risultati sono stati gli 
stessi: « Il clientelismo ha la
sciato i segni — aggiunge uno 
di loro —. Ma il nuovo avan
za e anche i rapporti con le 
altre forze politiche si vede 
che cambiano. Nei dibattiti si 
sente ancora la antica pole
mica personalistica, ma c'è 
un clima nuovo. Oltre ai ri
tardi si registrano anche i 
passi avanti. Hai visto come 
ci accolgono, anche quelli che 
prima di parlare al microfo
no dicono: io sono "democra
tico". che qui equivale a di
re democristiano? ». 

Il paese 
in piazza 

Lo conferma anche un espo
nente de la sera, quando tut
to il paese si prepara ad as
sistere al filmato: «E1 la 
prima volta che metto piede 
in una sezione del PCI ». An
che ti sindaco porta il suo 
saluto. Le frasi raccolte nelle 
frazioni sono lo spunto degli 
interventi. Sulla necessità di 
organizzarsi m cooperativa, 
costringere le fabbriche a 
completare il ciclo della la
vorazione delle castagne a 
Serino, creare industrie le
gate alle risorse agricole (per 
non sentire più la frase: 
« L'abbiamo una agricoltura 
fiorente ma nessuno riesce a 
viverci »), sviluppare l'edili
zia popolare, i servizi sociali. 
La manifestazione però (cui 
erano presenti anche rappre
sentanti del PSI e del PSDI) 
si interrompe: in tutto il pae. 
se salta la luce. «Succede 
spesso. Però non finisce qui 
— esclama un compagno —. 

Sabato sera sarebo tutti a 
Napoli quando ritrasmettere
te il film per il festival». 72 
dibattito proseguirà quindi 
alla mostra d'Oltremare. 

Silvio Trevisani 

dal referendum Istituzionale 
a oggi (che domenica matti
na sarà al centro di una ta
vola rotonda con Galasso e 
Villani, Geremicca e Villarl). 

Da qui a rilevare la capa
cità del festival di Napoli 
di farsi non solo vetrina ma 
anche terreno di analisi e di 
confronto sui problemi di più 
scottante attualità e anche di 
impegno culturale (e con qua
le successo: si pensi all'in
contro di ieri sul governo del
le grandi città, e prima an
cora al dibattito sulla rifor
ma dell'esercito, o al semi
nario sulla letteratura latino
americana), il passo è breve. 
Tuttavia Trivelli avverte la 
necessità di cogliere alcuni 
elementi di riflessione critica 
che vanno oltre la manifesta
zione di Napoli e già chiama
no ad un ripensamento più 
ampio. Essi riguardano in 
particolare il taglio della pre
senza internazionale e la 
complessiva fisionomia che i 
nostri festival hanno assunto 

Cominciamo dalla presenza 
internazionale. « Forse è que
sto il settore — rileva il re
sponsabile della Commissione 
stampa e propaganda del PCI 
— in cui più si avverte la 
necessità di questa riflessio
ne e di un nuovo sviluppo che 
tenga conto anche dell'origi
nalità della proposta strate
gica dei comunisti italiani. C'è 
un grande interesse, una 
grande fame di conoscenze in 
questo campo. Ma riusciamo 
a soddisfarla interamente? 
Non comincia per esempio ad 
apparire poco equilibrato il 
rapporto tra la presenza dei 
paesi socialisti e quella dei 
paesi dove il socialismo an
cora non c'è e si lotta nelle 
più varie forme per costrui
re un futuro diverso? ». 

Trivelli avverte subito che 
non si tratta di ridimensiona
re il jfeòo degli uni a van
taggio degli altri. «Si tratta 
piuttosto di dare una più cor
posa dimensione a realtà po
litiche estere con cui il PCI 
ha un rapporto più articola
to e profondo di quanto non 
appaia in questo festival che 
pure ha colto subito e tra
dotto in varie iniziative la por
tata della scomparsa del pre
sidente Mao, e compie un 
primo sforzo di aggiornamen
to della tematica internazio
nale: il dibattito di domani 
sulla cooperazione internazio
nale e Io sviluppo dei paesi 
del bacino del Mediterraneo: 
la grande mostra sulla co
struzione del socialismo in 
Europa e il parallelo confron
to che sempre domani impe
gnerà rappresentanti del PCI. 
del PCP e del PCE; la stes
sa autonoma e più rilevante 
presenza di Francia e Spa
gna. E in questo riesame cre
do che dovremo comprende
re necessariamente — annun
cia Trivelli a questo propo
sito — anche un ripensamen
to della questione del tradi
zionale ospite d'onore dei no
stri festival nazionali. E ov
viamente ciò non vuole ave
re il minimo carattere critico 
o autocritico nei confronti 
delle scelte che abbiamo sin 
qui compiuto, ma segnare — 
anche su questo piano — un 
adeguamento alla nuova scel
ta ». 

Ma Trivelli tende ad am
pliare la portata di questa 
riflessione « per evitare — di
ce — che i festival finiscano 
per ripetersi e imitare sé 
stessi »/ Moravia ha accen
nato per esempio qualche 
giorno fa ai sottili rischi di 
una fossilizzazione di quella 
che è orma una vera e pro
pria tradizione delle masse 
popolari italiane. «Non guar
diamo certo con fastidio alle 
annotazioni critiche che anzi 
rappresentano per noi uno sti
molo a non attardarci sul
l'acquisito ma a proseguire 
nella vigile ricerca del nuo
vo». 

Come portare avanti questo 
impegno? Trivelli propone tre 
terreni di lavoro politico per 
l'organizzazione e la caratte
rizzazione dei prossimi festi
val: fare sempre di più del 
pubblico non Io spettatore ma 
il protagonista, curare me
glio e allargare ulteriormente 
la presenza e il confronto con 
altre forze politiche; elevare 
ancora il tono delle iniziati
ve culturali, nel senso che 
esse costituiscano veri e pro
pri avvenimenti ». In questo 
senso — annota Trivelli — è 
esemplare l'indicazione che 
qui a Napoli viene dalla 
splendida mostra su Carlo 
Levi concepita come omag
gio non solo all'artista ma 
all'opera e all'impegno com
plessivi di un uomo di cultu
ra che ha saputo interpreta
re le aspirazioni civili delle 
popolazioni meridionali ». 

«Ad ogni modo come dopo 
il festival di Firenze — con
clude — anche dopo questa 
straordinaria esperienza na
poletana apriremo un ampio 
dibattito su questi temi tra I 
compagni di tutto il partito. 
Sappiamo di essere deposita
ri di un patrimonio d'inte
resse collettivo: vogliamo che 
tutti possano usufruire sem
pre di più e sempre meglio 
non per un nostro strumen
tale interesse ma nel nome 
della democrazia ». 

Giorgio Frasca Polari 

Un dibattito sulle scuole di Partito 

Più quadri 
dirigenti 

per un partito 
che cresce 

E' necessario istituire altri centri di studio nel Mez
zogiorno, dove c'è solo quello di Bari - In tutta Ita
lia sono cinque - Come funzionano e quanto costano 
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Che cosa sono le scuole di 

partito? Quante ne abbiamo 
e come sono distribuite sul 
territorio nazionale? Come e 
in che misura riescono a crea
re nuovi quadri dirigenti? 
Che cosa si insegna e come? 

Queste e molte altre do
mande sono state rivolte ai 
compagni Gensini (responsa
bile nazionale del settore, 
Lapiccirella, Lavatelll, Moro 
(tutti impegnati nell'insegna
mento), Somma, Agusti e Cec-
chlnato (allievi). Ha fatto da 
coordinatore il compagno Oli
vetta. Perchè questo dibatti
to? Che cosa chiedevano 1 
partecipanti? Si voleva sape
re come i comunisti si attrez
zano di fronte alia continua 
crescita numerica e politica 
del partito, di fronte alla sua 
sempre maggiore influen?a 
nella direzione del Paese. Da 
qui la necessità della creazio
ne di nuovi quadri dirigenti 
capaci di essere presenti nel
la vita politica, sempre, ovun
que, nel piccolo paese cosi 
come nella grande città. 

«Pur t>e convinti che la 
migliore scuola — ha detto 
nella Introduzione 11 compa
gno Gensini — è quella della 

Eduardo 
stasera 

saluterà il 
pubblico 

Questa sera alle ore 21. pri
ma dell'inizio degli spetta
coli previsti dal programma 
del festival, Eduardo De Fi
lippo, ospite del festival na
zionale dell'Unità dove per 
tre sere consecutive ha rap
presentato la sua commedia 
« Natale in casa Cupiello », 
saluterà i compagni presenti 
al festival dal palco centrale. 

lotta a livello politico e $o-
ciale, c'è sempre bisogno di 
un momento di riflessione, di 
dibattito, di approfondimen
to dei grossi temi: ecco l'irti' 
portanza delle scuole di par
tito ». 

Quante sono? in tutta Ita
lia — ha continuato Gensini 
— ce ne sono cinque (Frat-
tocchie, Albinea, Faggeto La-
rio. Reggio Emilia e Bari) 
e costano circa 100 milioni 
l'anno ognuna. 

E basta questa cifra per 
capire perchè ancora oggi le 
scuole di partito sono solo 
cinque. Certo è che ulterio
ri sforzi devono essere fatti, 
specialmente per far fronte 
alla situazione nuova che si 
è venuta a creare nel Mez
zogiorno, in questi ultimi an
ni dove c'è stata una cresci
ta impetuosa del nastro par
tito e più in generale della 

vita democratica. Una sola 
scuola, quella di Bari, co
struita l'anno bt-or&o con il 
contributo considerevole del 
compagni pugliesi, non è evi
dentemente sufficiente. 

Ma in queste scuole di par
tito di che cosa si occupano, 
che cosa studiano gli operai, 
i contadini, gli studenti, i pro
fessionisti. gli impiegati? 

« Nei nostri corsi — ha 
spiegato lapiccirella — si fan
no lezioni di storia, di eco
nomia polìtica, di filosofia, di 
problemi internazionali ». «An
che da ouesto — ha aggiun
to Gensini — si comprende 
che le nostre scuote non so
no una cosa estranea al si
stema educativo del nostro 
paese ». 

L'asse pedagogico intorno al 
quale ruota l'insegnamento è 
quello della lettura critica: 
« Alla fine dei corsi contiamo 
di acquisire — ha detto ti 
compaeno Agusti, operalo, al
lievo di una nostra scuola di 
partito — quegli strumenti 
che ci permettano di opera
re criticamente nella società». 

oggi al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 - « Cooperazicne intemazionale e sviluppo dei 
paesi del Mediterraneo». Incontro con U. Cardia, A. Occhetto, 
M. De Mata, rappresentanti delle forze democratiche del
l'Algeria. Cipro, Francia e Spagna. 
PALCO CENTRALE 

Ore 18,30 • « Idee nuove per il socialismo in Europa ». In
contro con S. Segre. G. Arfè. A. Mola e rappresentanti del 
PSF, della SPD. del PCE, del PCF. 
SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18,30 - «Cultura popolare e strutture produttive re
gionali: cinema napoletano e sceneggiatura». Incontro con 
A. Abruzzese, M. Argentici i. D. Carpiteli!. G. Cesareo, B. Pla
cido, M. Raimondo. V. Viviani, P. Ricci. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 11 - « I bambini e la città: la politica degli Enti locali 
per l'infanzia ». Incontro con gli amministratori di Bologna, 
Firenze, Napoli e Tonno. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Lucio Dalla in a Storia dell'automobile ». 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - I danzatori scalzi. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21.30 - Cabaret con Pierfrancesco Poggi. 
PALCO CENTRALE 

Ore 21.30 - La nuova canzone: Corrado Sannucci - Rino GM> 
tano - Roberta D'Angelo. 
SALA CINEMA A 

Ore 20.30 C I P * Canora. 
SALA CINEMA B 

Ore 19 - Vedi Napoli e poi muori. 
Ore 21 - Cinema sovietico: Non abbiamo studiato. 

SPAZIO FGCI 
Ore 18 - Animazione musicale 

BALERA ARCI 
Banda - Play Studio - Ciro Sebastianelli - Gli Oscar. 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 10 • Animazione. Ore 11 • Dibattito: La politica degli 

Enti locali per l'infanzia. Ore 12 - Burattini. Ore 16 - Anima
zione. Ore 18 - Burattini. Ore 19 - Incontro dibattito. 

domani al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 - « Il Mezzogiorno e lo Stato democratico: dal 
referendum istituzionale al 20 g-.uzno ->. Incontro con G. Ga
lasso, A. Geremicca, P. Viliani. R. Viliari. A. Masullo. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 10 - « Cooperazione e turismo meridionale ». Incontra 
con G. Barbieri. B. Saccani. 
SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 10 - « n problema del commercio e le proposte della 
cooperazione ». Incontro con R. Di Breia. G. Masettl. A. Ma
riani. D. Otuzzi. G. Riccioni. A. Scippa. 
PALCO CENTRALE 

Ore 19 - « Napoli nella battaglia per la Repubblica ». Ma
nifestazione nel XXX anniversario del referendum, con O. 
Amendola. M. Palermo. S. Cacciapuou. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - La canzone napoletana: Sergio Bruni e Marina 
Pagano. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21 - Musica contemporanea con «Tempo percusal» 
ne» e Antonio Buonomo. 

TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 18.30 - 21 Pup'. e marionette: Corei!!. 

PALCO CENTRALE 
Ore 21,30 - Nuovo canzoniere italiano: Fiaba grand*. 

SALA CINEMA A 
Ore 2030 - Incontro con Nanni Loy. «Le quattro gìot^ 

nate di Napoli ». 
SALA CINEMA B 

Ore 19 - Cinema jugoslavo: «Assalto ai paracadutisti 
sul Drvar»; Cartoni animati: «Una macchia sulla coscien
za»: « La saltarella ». 

Ore 21 - Cinema jugoslavo: «Vivere d'amore» e docu
mentario. 
SPAZIO FGCI 

Ore 18-21 - Animazione musicale. 
Ore 21,30 - Gruppo teatrale del «Gran circo cosmopo

lita dei gioiosi disoccupat. della via Cockerll » in «La loun-
ge et sanglante epopee da fils de Peppe Cipolla au roym* 
me des enfers». 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 19 • Al punto incontri: riunione con gli operatori 
scolastici del movimento di Coopcrazione educativa. 

http://differenzlazio.nl

